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PA R R O C C H I A  D I  M A S S A G N O
Orario sante Messe (adattato alle esigenze sanitarie)

Giorni feriali
Lu – Ma – Me – Gio – Ve:	   7.15 / 17.30 in S. Lucia	 (fino a nuovo avviso)

Sabato e vigilia di feste:	 Casa Girasole:	 16.00 (secondo regole casa)
		  Chiesa parrocchiale:	 17.30

Domenica e festivi:	 Chiesa parrocchiale:	 8.30* / 10.00 / 11.30** / 20.00
*   NUOVO: fin tanto che ci sono le limitazioni di numero per i fedeli
** sospesa durante le vacanze scolastiche estive

Adorazione Eucaristica Comunitaria	 In chiesa parrocchiale:
Tutte le settimane – Mercoledì 18.00 – 18.30
1º Venerdì del mese* dalle 16.15 alle 17.30	
* tranne luglio e agosto

Sacramento della Riconciliazione (Confessioni) o colloqui particolari
Venerdì: 	 dalle 16.00  alle 17.00 (don Vanzù)
	 dalle 17.00 alle 18.45 (don Solari)

Domenica:	 30 minuti prima delle s. Messe

Battesimi
Annunciarsi al parroco per fissare la data e per la preparazione.

Matrimoni
I fidanzati cristiani si annunciano al parroco con almeno 6 mesi di anticipo.
La preparazione comporta alcuni incontri col parroco e i corsi vicariali.

Corsi vicariali 2021 (modalità variabili sec. restrizioni del momento)
Estate:	 dal 7.5 al 12.6.21 a Breganzona, Collegio Pio XII
Autunno:	 dal 17.9 al 23.10 a Lugano Besso, S. Nicolao

Conti correnti postali
Parrocchia S. Lucia, Contributo Volontario, 6900 Massagno: 69-9357-1
Pro Opere Pastorali, Parrocchia S. Lucia, 6900 Massagno:     69-4593-3

Recapiti
Parroco: don Paolo Solari:		  tel.	 091 966 25 86
Collaboratore parrocchiale: don Krystian Novicki	 tel.	 079 765 06 30
Sacerdote residente: don Luigi Vanzù	 tel.	 091 960 07 08
Presidente Consiglio Parrocchiale: avv. Rodolfo Schnyder:	 tel.	 091 966 29 35
Prenotazioni sala santa Lucia:			   presso il parroco

E-mail: bollettino.massagno@gmail.com
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Lettera del parroco
Cari Fratelli e Sorelle,

Dalla Quaresima alla Pasqua
La Quaresima ci ha visti impegnati nel 
cammino di penitenza, intenti a lavo-
rare spiritualmente per dissodare il 
nostro cuore. Renderlo più tenero per 
accogliere il dono di Dio: Lo Spirito 
Santo effuso da Gesù crocifisso (Emisit 
Spiritum Gv 19,30) e risorto (“Ricevete 
lo Spirito Santo“ Gv 20,22) e asceso al 
cielo (At 2). 
Qualcuno si batterà il petto, pensando 
a quanto poco ha fatto per vivere bene 
il tempo di Quareima (ne so qualco-
sa anche io). La salvezza promessa da 
Gesù al ladrone pentito ci incorag-
gia. Un sincero atto di pentimento 
può aprirci e permettee che la Grazia, 
come dice il nome, sempre gratuita, ci 
salvi. Ci porti, cioè, in Cristo Gesù, in 
Dio stesso. Questo alla fine è l’unica 
cosa che conta veramente. 

Conversione =
cambiare mentalità
Dal “salvare la pelle”, 
al salvarsi per la vita eterna
Sappiamo essere onesti? Il martel-
lare dei mass-media sulla pande-
mia, sulla necessità di vaccinarci per 
proteggerci dalle conseguenze del 
virus (NB: nessuna casa farmaceutica 
ha garantito che impedisca di esserne 
contagiati o impedisca certamente di 

ritrasmetterlo…) è il martellare di un 
mondo che non conosce più Dio, che 
vive e si orienta nella storia come se 
Dio non esistesse. Un mondo che ha 
lasciato Dio tra le opzioni culturali, 
quasi un hobby, individuali. Un Dio 
che al massimo è ispiratore di buoni 
sentimenti e buoni comportamen-
ti. Ma alla fine che conta è “salvare 
la pelle”. Il mondo che ci circonda 
non pensa più alla salvezza definiti-
va, eterna. Non pensa più che con la 
morte fisica non finisce tutto, ma c’è 
un giudizio, poi riceveremo quanto 
abbiamo cercato: la gioia dell’ab-
braccio di Dio, o la lontananza triste 
e rabbiosa da Lui.
La Quaresima e la Settimana Santa 
dovrebbero richiamarci a cambia-
re mentalità. Il vero male non è la 
malattia e nemmeno la morte, ma 
il peccato e la separazione da Dio! 
Questi sì sono il vero male!
Meditare la passione di Gesù col 
gesto della Via Crucis può averci 
aiutato a ricordare che la sofferen-
za liberamente accettata da Gesù e 
da Lui liberamente offerta al Padre, 
serve per riparare tutti i rifiuti, rinne-
gamenti, tradimenti del suo amore 
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che commettiamo e si commettono 
nel mondo.

Il Mistero Pasquale di Gesù 
Cristo, Mistero di morte 
in croce e risurrezione, 
abbraccia la storia
Dall’origine l’umanità è sedotta dal 
maligno, spinta alla ribellione. E nella 
lontananza e separazione da Dio vive 
la tristezza, la divisione, la fatica quo-
tidiana per sopravvivere. Dall’origine 
però Dio non abbandona gli uomini. 
Dona tuniche di pelli ai progenitori, 
promette che dalla stirpe della Donna 
sorgerà chi schiaccerà la testa del ser-
pente. Nascostamente, in dialogo 
con uomini aperti all’ascolto di Dio, 
Egli accompagna il cammino faticoso 
dell’umanità verso la salvezza, la gioia 
e la pace della Comunione ritrovata 
con Lui. La Sacra Scrittura ci presenta 
un Dio coinvolto nelle fatiche umane. 
Veglia la notte intera per liberare gli 
ebrei dalla schiavitù d’Egitto. Soggior-
na anche Lui nella tenda durante tutto 
il pellegrinare nel deserto e ancora i 
primi decenni-secoli nella Terra Pro-
messa. Subisce persecuzione nei suoi 
profeti (i profeti della Verità erano sem-
pre pochi, spesso soli e regolarmente 
contestati dai ricchi e dai potenti. Per-
ché dicevano cose scomode e contro 
corrente, rispetto alla mentalità della 
maggioranza!) e nei suoi fedeli (come 
Daniele e i suoi compagni, o i fratelli 
Maccabei).

Infine ecco che il Figlio di Dio assu-
me tutta la storia e il mondo facendo-
si uomo, nella storia e nel mondo. Da 
quel momento si manifesta che nulla è 
perduto! 
Tutto il creato è riagganciato al suo 
Creatore dall’atto di amore del Figlio 
di Dio. Amore che affronta la fatica 
e il dolore di “convertire il mondo”, 
di ribaltare il corso della storia: dalla 
corsa verso la perdizione, al ritorno 
faticoso verso il Cuore del Padre. 
Gesù ha fatto tante opere belle! Ma 
la salvezza del mondo e della storia è 
stata guadagnata dal suo sangue ver-
sato nella Passione santa e sulla Croce! 
Questa è la nostra Fede!
Non è “un modo di dire”, un simbolo 
astratto. È concreta realtà! La salvezza 
non è atto magico. È atto di amore che 
si offre fino alla morte per la salvezza 
eterna di ogni creatura. 
Ma come una tavola imbandita può 
essere disdegnata da palati schizzino-
si, così la salvezza guadagnata da Gesù 
può essere rifiutata.  Questo è il vero 
dramma della vita: Credere all’amo-
re di Dio manifestato e comunicato in 
Gesù Cristo crocifisso e risorto. 
O non credere. 

Urgenze planetarie?
Da anni ci martellano con messag-
gi catastrofici riguardanti la vita del 
nostro pianeta: sovrappopolamento, 
inquinamento, cambiamento climatico. 
L’uomo sarebbe responsabile di tutto. 
Ora, in modo altrettanto insistente, 
alcui grandi personaggi si arrogano 
il diritto di imporre una grande rico-
struzione. Ricostruire tutto da capo e 
meglio. 
Sempre si dimentica o si rifiuta di rico-
noscere che causa dei mali degli uomi-
ni, e perciò anche del mondo e della 
società in cui viviamo, è il nostro pec-
cato, la ribellione a Dio.  
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Leggendo la Bibbia alcuni pensano 
che siano favole per gente ingenua, 
racconti simbolici che parlano di tempi 
passati, che si rivolgono a persone 
poco istruite. Noi moderni ci arriviamo 
da soli a capire cosa fare per il bene 
del pianeta. Così si crede! Come gli 
uomini che si misero a costruire la torre 
“fino al cielo per farsi un nome e non 
essere dispersi su tutta la terra.” Non 
è forse uguale l’aspirazione al governo 
mondiale?
Aspirazione che contraddice la benedi-
zione di Dio che inviò gli uomini a mol-
tiplicarsi e riempire la terra. (Gen 1,28; 
9,7).
La vera urgenza non è la conversione 
climatica, ma la conversione a Dio. Da 
questa scaturiranno le scelte giuste, 
rispettose del prossimo e del territorio, 
le rinuncie sapienti. Ma anche il corag-
gio di collaborare e non la pretesa di 
dominare.

La croce di Cristo e la nostra
Ci vuole coraggio a credere che Dio 
salva il mondo attraverso il Figlio incar-
nato e morto in croce per amore.
L’esperienza di debolezza estrema, di 
sconfitta infamante è più sapiente di 
tutta l’intelligenza del mondo e più 
potente di tutti potenti del mondo, 
scrive san Paolo ai Corinzi (1 Cor 1,20-
24). Ci crediamo? 
O prendiamo anche queste parole 
come esaltazione di un uomo un po’ 
megalomane? 
 Ma se ci crediamo, allora capiamo che 
i più grandi davanti a Dio sono i piccoli 
che soffrono e amano. Che si offrono 
per amore di Dio in favore dei pecca-
tori, con Gesù. Come santa Giacinta 
Marto, la piccola veggente di Fatima, 
che soffriva sul letto d’ospedale, sola, 
senza gli analgesici di oggi, e interce-
deva “per la conversione dei poveri 
peccatori.”
Abbiamo bisogno di riscoprire il valore 
“dei fioretti”, dei piccoli atti di amore, 
piccoli sacrifici, offerti per amore a Dio 
in favore del bene vero, quello spiritua-
le, del nostro prossimo. Perché il corpo 
o prima o dopo, si spegne! Ma lo spi-
rito umano come si presenterà a Dio? 
In amicizia o in ostilità? I maestri spiri-
tuali insegnano che non c’è bisogno di 
inventarsi sacrifici speciali. Ci pensa la 
vita quotidiana a punzecchiarci, a umi-
liarci, a crocifiggerci. È lì che lo Spiri-
to Santo può aiutarci  ad associare la 
nostra mortificazione a quella di Gesù 
nella Passione santa. Allora diventiamo 
veramente preziosi davanti a Lui e al 
mondo. Allora daremo il vero contribu-
to al bene ultimo della umanità. Allora 
si compirà la Pasqua vera: il passaggio 
dalla morte alla Vita, dalle tenebre del 
male alla Luce della Santità che è la 
comunione con Dio. Santa Pasqua di 
morte e risurrezione a tutti voi. 

Vostro don Paolo
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Assemblea parrocchiale ordinaria

Assemblea Parrocchiale Ordina-
ria per l’approvazione dei conti 
Secondo le norme Covid-19 vigenti

Giovedì 4 marzo 2021, ore 18.15
Salone parrocchiale
sotto Chiesa di Santa Lucia
L’assemblea è stata regolarmente con-
vocata per giovedì 4 marzo 2021 alle 
ore 18:15 nella chiesa parrocchiale di 
Santa Lucia, per deliberare sul seguen-
te ordine del giorno:

1. Approvazione dell’ultimo verbale
2. Nomina dell’Ufficio presidenziale
3. Relazione del Consiglio parrocchiale
4. �Consuntivo 2020 e rapporto della 

commissione gestione
5. Preventivo 2021
6. Eventuali

I documenti sono stati messi a dispo-
sizione di ogni avente diritto di voto in 
materia ecclesiale e pure pubblicate 
le indicazioni sul diritto di voto, come 
risulta sull’avviso di pubblicazione figu-
rante agli atti.

Presenti: 
Viene fatto circolare per la firma il 
foglio di presenza; risultano presenti 16 
parrocchiani, come da elenco allegato 
(allegato 1).
Scusati: Nadia Banfi.
Don Paolo Solari apre la riunione con 
una preghiera.
Il presidente del Consiglio parrocchiale 
inizia la trattazione dei punti all’ordine 
del giorno.

1. Approvazione dell’ultimo verbale
I presenti dispensano dalla lettura 
del verbale dell’Assemblea 2020, che 
viene tacitamente approvato dai pre-
senti.

2. Nomina dell’Ufficio presidenziale
Vengono nominat i  a l l ’unanimità 
quale presidente del giorno Rodolfo 
Schnyder, e quali scrutatori Giovanni 
Pozzi e Roberto Brignoni.

3. Relazione del Consiglio parroc-
chiale
Il presidente del Consiglio parrocchia-
le, Rodolfo Schnyder, presenta la rela-
zione relativa all’esercizio dell’anno 
2020.
“M. R. don Paolo Solari,
care e cari parrocchiani,
per conto del Consiglio parrocchia-
le vi do il benvenuto all’Assemblea 
parrocchiale ordinaria dell’anno 2021 
che, visto il numero ridotto di presen-
ti, ha luogo nel salone sottostante la 
chiesa. L’Assemblea doveva tenersi, a 
ragione della pandemia e delle conse-
guenti cautele di natura sanitaria, nella 
chiesa di parrocchiale di S. Lucia. Con 
un’assemblea in chiesa avremmo rian-
nodato un po’ con il passato, quando, 
in mancanza di altri luoghi adatti per 
le riunioni delle comunità parrocchiali 
e anche semplicemente comunali, si 
faceva capo agli spazi sacri degli edifi-
ci di culto. La pandemia, che ha muta-
to i nostri comportamenti e impedito 
molte attività comunitarie, non è anco-
ra finita. È come una lunga quaresima 
che, seppure non imposta dal calenda-
rio liturgico, segna ugualmente e forse 
maggiormente la nostra vita. Quello 
che accade ha sempre un senso, anche 
se non è sempre facile comprenderlo 
bene ed in modo unanime. Quanto è 
capitato e tuttora perdura richiama a 
considerare i limiti della nostra natu-
ra umana. Si è come costretti a guar-
dare alla nostra finitezza, ultimamente 
alla nostra realtà di esseri dipendenti. 
Quello che però più mi ha colpito è 
che la pandemia ha toccato proprio 
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la fisicità del nostro essere comuni-
tà. Se per fortuna, con gli opportuni 
aggiustamenti, le celebrazioni liturgi-
che hanno potuto essere mantenute, 
garantendo così i momenti centrali ed 
essenziali del nostro essere Chiesa, 
sono comunque venuti meno momenti 
che rinsaldano i nostri rapporti comu-
nitari nel profano, in spazi esterni allo 
spazio dell’edificio chiesa e in momen-
ti non strettamente liturgici. Così è 
mancato l’annuale pellegrinaggio par-
rocchiale, che da tempo coinvolge in 
una camminata sull’arco di due giorni 
oltre un centinaio di fedeli per raggiun-
gere luoghi significativi della religiosi-
tà cristiana del nostro paese. Questa 
situazione iniziava proprio un anno fa, 
al termine della nostra annuale novena 
alla Madonna della Salute. Forse non 
a caso questa devozione ha risparmia-
to la nostra comunità da conseguenze 
della pandemia ancora più gravi. Aiu-
tiamoci a continuare ad invocare la 
Vergine a nostra protezione. Un pen-
siero di vicinanza va espresso alle fami-
glie che sono state toccate negli affetti 
dal morbo.
Dalla scorsa Assemblea il Consiglio 
parrocchiale si è riunito sette volte. 
Sabato 7 marzo 2020, avuta notizia 
della pandemia, lo stesso si è ritrovato 
alle 07:15 del mattino dopo la S. Messa 
e la processione della Novena, per 
prendere atto di quali erano le disposi-
zioni delle autorità da prendersi in par-
rocchia per evitare il contagio da coro-
na-virus. Sono le disposizioni che avete 
avuto modo di conoscere partecipan-
do alle liturgie in chiesa. Misure che 
rimangono in vigore, anche se in parte 
allentate riguardo al numero massi-
mo di fedeli ammessi in chiesa alle S. 
Messe. Si è ora passati dalle 30 alle 50 
persone. Viste queste limitazioni il par-
roco si è adoperato per garantire il più 
possibile la partecipazione dei fedeli 
alle liturgie, introducendo un’ulterio-

re S. Messa alla domenica alle 08:30 
e offrendo la possibilità ad un certo 
numero di fedeli di seguire la S. Messa 
domenicale nel salone parrocchiale, 
con un collegamento tramite cellula-
re. Sin d’ora mi preme ringraziare don 
Paolo Solari per questa sua premura 
tecnologica che ha permesso a non 
pochi fedeli di partecipare alla Messa 
domenicale, seppure in modo parti-
colare. Non sono purtroppo mancate 
persone che si sono viste precluse in 
talune domeniche dalla partecipazio-
ne alla S. Messa per i limiti di presenza 
imposti dalle autorità civili e religiose. 
Non va dimenticato il fatto che agli 
inizi della pandemia, nei mesi primave-
rili, il culto pubblico era stato sospeso, 
per poi riprendere all’inizio del mese 
di giugno. Per consentire la ripresa del 
culto diverse misure sono state adotta-
te: la posa di apparecchi per disinfetta-
re le mani e la sanificazione dei banchi 
al termine delle funzioni. Inutile dire 
che queste misure hanno impegnato 
e tuttora impegnano in particolare i 
nostri sagrestani e non solo.
Tra i momenti significativi vissuti in par-
rocchia va segnalata la prima Messa 
celebrata a Massagno, il 4 settembre 
2020, dal neo-sacerdote Giuseppe 
Foletti, cresciuto a Massagno e ora 
residente a Losanna ed incardinato 
nella locale diocesi. In condizioni nor-
mali una delegazione di fedeli massa-
gnesi avrebbe sicuramente partecipato 
alla sua ordinazione in terra romanda. 
La parrocchia era rappresentata dal 
parroco e dal sottoscritto, accanto ai 
familiari ed altri amici del sacerdote.
Per quanto riguarda interventi a stabili 
parrocchiali, si segnalano quelli concer-
nenti alcune gelosie della casa parroc-
chiale. Per l’appartamento al secondo 
piano, a motivo della disdetta dell’in-
quilino, il Consiglio parrocchiale sarà 
chiamato a valutare le candidature di 
possibili interessati. Per quanto riguar-
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do l’accesso alla chiesa di S. Lucia, si sta 
esaminando la proposta di un architetto 
per la costruzione di una rampa inte-
ressante la porta di sinistra guardando 
la facciata. Tempo fa la parrocchia ha 
ricevuto in dono un affresco raffigurante 
S. Lucia. Il suo restauro da parte di una 
studentessa della SUPSI-Conservazione 
e Restauro (Sheila Candolfi) dovrebbe 
iniziare a breve. Si tratterà poi di vede-
re dove collocarlo, prendendo contatto 
con l’autorità comunale. A proposito 
di opere d’arte, una statua antica di S. 
Agata, dono di una parrocchiana, è 
stata appesa ad una parete dell’oratorio 
di Sant’Antonio a Gerso.  Tra gli even-
ti del 2020 interessanti la parrocchia va 
pure segnalata l’entrata nella Guardia 
pontificia del parrocchiano Loris Riz-
zello. Per quanto riguarda gli aspetti 
finanziari dell’amministrazione parroc-
chiale, segnatamente circa l’andamento 
del contributo volontario o contributi 
particolari, si rimanda all’intervento del 
fabbriciere. Quasi inutile rilevare che la 
pandemia, con anche la sospensione 
del culto pubblico in un determinato 
periodo dello scorso anno e la diminu-
zione dei fedeli alle S. Messe, ha inciso 
negativamente sulle entrate della par-
rocchia. La situazione finanziaria della 
stessa rimane comunque positiva nel 
suo insieme. 
Al termine mi preme ringraziare tutte 
le persone che svolgono compiti par-
ticolari per la parrocchia: il parroco, i 
sacerdoti che lo aiutano nel ministe-
ro, in particolare don Christian e don 
Olek, le catechiste, i sagrestani, chi si 
occupa del sito WEB, gli scouts ed in 
genere tutte le persone che nel corso 
dell’anno lavorano in modo o nell’al-
tro per la parrocchia e in particolare 
chi visita ed è vicino ai nostri malati e a 
persone nel bisogno.
Termino con l’auspicio che la nostra 
comunità abbia a crescere nella fede e 
nella testimonianza.”

Il  presidente apre la discussione 
sull’oggetto. Damiano Ferrari aggiun-
ge ai ringraziamenti espressi dal Pre-
sidente uno particolare al gruppo 
esploratori della Sezione Tre Pini per 
la collaborazione prestata nel servizio 
di sanificazione della chiesa parroc-
chiale durante il periodo di emergenza 
sanitaria. La relazione viene approvata 
all’unanimità dai presenti.

4. Consuntivo 2020 e rapporto della 
Commissione della gestione
Il fabbriciere Damiano Ferrari dà lettu-
ra dei conti consuntivi 2020 (allegato 
2), fornisce informazioni circa il conto 
economico e la situazione patrimonia-
le al 31.12.2020, dando lettura e com-
mentando tutte le voci riportate nei 
due documenti messi a disposizione 
dei presenti, aggiungendo che è stato 
un anno favorevole anche per i mino-
ri costi in quanto sono state limitate le 
esigenze di manutenzioni degli edifici 
e non si sono tenuti eventi per i parroc-
chiani. I dati presentano:
a) conto di gestione	
Totale dei costi 2020: 
Fr.  -277’529,72
Totale dei ricavi 2020: 
Fr.   310’440,33 
Maggiore entrata 2020: Fr. 32’910.61
b) situazione patrimoniale
Totale attivi:	 Fr. 1’026’686.37
Totale passivi:	 Fr.   -993’775.76
Utile da bilancio:	 Fr.      32’910.61
Totale a pareggio:	Fr. 1’026’686.30
Il revisore Brunello Clericetti scusa l’as-
senza degli altri membri della Commis-
sione della gestione, e dà lettura del 
rapporto commissionale (allegato 3), 
che conclude proponendo all’Assem-
blea parrocchiale di voler dare scarico 
al Consiglio parrocchiale ed al Fabbri-
ciere per la gestione 2020 della Parroc-
chia Santa Lucia di Massagno.
Il presidente del giorno apre la discus-
sione. Non vengono formulate richie-
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ste di chiarimento su dettagli di voci di 
bilancio e del conto economico.
Non essendoci interventi da parte dei 
presenti, il presidente mette in votazio-
ne i conti consuntivi dell’esercizio 2020, 
che vengono accettati all’unanimità. Si 
prende inoltre atto del rapporto della 
Commissione gestione.

5. Preventivo 2021
Il fabbriciere Damiano Ferrari rias-
sume brevemente le voci relative al 
preventivo 2021 (allegato 2), che pre-
vede un’eccedenza dei costi pari a Fr. 
46’000. Le previsioni sono prudenziali 
e tengono conto di minori introiti per 
collette in chiesa e per il contributo 
volontario, a causa del momento criti-
co per la pandemia e per le sue con-
seguenze economiche, nonchè del 
minore affitto per disdetta dell’inqui-
lino della casa parrocchiale e ricerca 
di uno nuovo. Confida di poter avere 

comunque una chiusura con risultato 
senza perdita.
Il Presidente ringrazia il fabbriciere per 
l’importante lavoro svolto. Il preventivo 
viene messo in votazione, ed è appro-
vato all’unanimità.

6. Eventuali
Damiano Ferrari suggerisce di affron-
tare la situazione dell’impianto di 
riproduzione del suono in chiesa, al 
fine di migliorare l’ascolto dei testi 
liturgici, che in primis i lettori devo-
no leggere più lentamente e ad alta 
voce.

L’Assemblea è tolta alle 19.15.

Per l’Assemblea parrocchiale:
Il Presidente del giorno: 

Rodolfo Schnyder
Il Segretario:

Marco Simona

ASSEMBLEA PARROCCHIALE
PER LA NOMINA – RINNOVO

DEL CONSIGLIO PARROCCHIALE
GIOVEDÌ 22 APRILE 2021 – 20.15

Il Consiglio Parrocchiale, con responsabilità amministrative, è un or-
gano di partecipazione dei fedeli alla vita pratica della Comunità Par-
rocchiale.
È importante che i fedeli siano coinvolti responsabilmente nella ge-
stione dei beni materiali della Parrocchia. 
L’Assemblea di approvazione dei conti è il momento annuale di par-
tecipazione a questa gestione. Ma ogni 4 anni è data la possibilità di 
confermare od rinnovare i rappresentanti della Comunità che gesti-
ranno i beni parrocchiali.
Volontari generosi, con un minimo di competenza, annunciatevi!
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Conto di gestione 2020

Consuntivo 2020 - 94mo esercizio
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Preventivo 2021 - 95mo esercizio
Approvati Consiglio Parrocchiale il 4 febbraio 2021

Le previsioni tengono conto di minori introiti 
per collette in Chiesa, contributo colontario
e minore affitto per disdetta dell’inquilino.

liturgico
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ClanDestino IN AZIONE

Azione Scatole di Natale
coi Cavalieri del ClanDestino

Mai sentito parlare delle “scatole di 
Natale”? È un progetto di solidarietà 
molto bello nato a Milano che si è dif-
fuso velocemente in tantissime città. È 
arrivato anche a Lugano e si è appog-
giato all’Associazione Un Cuore a TRE 
Ruote di Don Emanuele, una realtà 
benefica del nostro territorio. Io ci sono 
incappato un po’ per caso. È molto 
semplice come funziona: si prende una 
cosa golosa, una cosa calda (sciarpa, 
guanti, calze di lana, …), un passatem-
po, una cosa per la cura e l’igiene del 
corpo e un biglietto di auguri. Assembli 
tutto in una scatola di scarpe, la incar-
ti, ci metti un fiocco ed è fatta. Arriverà 
per Natale sotto l’albero di un bambino 
o di una persona bisognosa. 
Mi colpisce e decido con altri amici 
di proporre l’iniziativa ai ragazzi che 
seguono l’esperienza de i Cavalieri del 
ClanDestino (un gruppo di un’ottantina 
di ragazzi dalla I alla IV media che vivo-
no con alcuni adulti, perlopiù docenti, 
una proposta di amicizia cristiana).
Viene accolta con entusiasmo soprat-
tutto dai più grandi che coinvolgono 
anche molti dei loro compagni 
di classe. Durante la settimana 
chi vuole può portare un piccolo 
dono e metterlo dentro agli sca-
toloni predisposti a scuola (uno 
per ogni tipologia di prodotto). 
Arriva un sacco di merce. Poi 
venerdì nel tardo pomeriggio 
ci troviamo nei saloni di Santa 
Lucia a Massagno coi Cavalie-
ri per confezionare le scatole. 
A gruppi di massimo quindici 
ragazzi nel rispetto delle norme 
sanitarie vigenti, inizia un lavoro 
febbrile: c’è chi smista, chi sce-
glie con cura gli accostamenti tra 

i vari prodotti, chi impacchetta, chi scri-
ve i biglietti. È uno spettacolo vedere i 
ragazzi lanciarsi in un gesto di gratuità 
con gioia. Mi viene in mente una frase 
di san Paolo: “Ciascuno dia secondo 
quanto ha deciso nel suo cuore, non 
con tristezza né per forza, perché Dio 
ama chi dona con gioia” (2 Cor 9,7).
Ma scopro (o meglio riscopro) anche 
un’altra cosa importante. Al secondo 
turno arriva una ragazza, le spiego: 
“Di là si incartano le scatole di scarpe, 
di qua si assemblano i prodotti. Cosa 
vuoi fare?” E lei: “Tu da che parti sei?”. 
Rispondo: “Sono di qua ad assembla-
re”. “Allora sto di qua”.  Questo è il 
punto: poter stare con una persona che 
mi vuole bene.
Ecco, Gesù nasce. Nasce anche in que-
sto annus horribilis sfregiato dal coro-
navirus e da tutto ciò che ha portato. E 
ci fa una domanda: “Da che parte vuoi 
stare?” La semplicità e la schiettezza 
della risposta di questa ragazza mi ha 
richiamato all’unica cosa che anch’io 
voglio rispondere: “È uguale, non 
m’importa dove, mi basta che ci sia Tu, 
Gesù Bambino, che mi vuoi bene”. 

Martino Laffranchini
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Un commento prezioso

“Fratelli tutti” è provvidenziale per-
ché in questo momento propone una 
prospettiva di conversione e di lavoro 
che tiene conto di tutti i fattori della 
crisi, ma anche di tutti i fattori dell’u-
mano. Propone un cammino che parla 
ad ogni uomo, in qualsiasi condizione 
si trovi, perché è un cammino a cui la 
natura umana è chiamata dall’origine 
fino al suo destino ultimo: il cammino 
della vita come relazione di fraternità 
per vivere da figli e da figlie di un Dio 
che, comunque lo si concepisca, è un 
Dio di amore che chiama all’amore. 

La fraternità è Vangelo vissuto. Se la 
“buona novella” di Cristo Salvatore 
non cambia tutti i nostri rapporti nel 
senso della fraternità, almeno come 
coscienza e desiderio del nostro 
cuore, vuol dire che il Vangelo non ci 
raggiunge veramente, non entra nella 
carne della nostra vita, e quindi non 
può neppure penetrare nel mondo. 

Il papa in “Fratelli tutti” medita a 
lungo sulla parabola del buon sama-
ritano. La si potrebbe prendere anche 
per farci capire come il Vangelo, e la 
nostra fede in Cristo, devono incar-
narsi in rapporti fraterni, altrimenti 
“passano via”, come il sacerdote e il 
levita che non toccano l’uomo ferito, 
che non si coinvolgono come il sama-
ritano. La fraternità prima che un por-
tare il Vangelo nel mondo, è un per-
mettere al Vangelo di giungere a noi, 
nel nostro cuore, nella nostra vita, nei 
nostri rapporti. 

Le comunità ecclesiali sono chiama-
te ad essere il cammino dell’unità, il 

cantiere dell’umanità rinnovata, quindi 
dei luoghi in cui si lavora cosciente-
mente alla costruzione della fraternità. 

Per questo, devono essere le prime 
ad abbracciare quelle piste di conver-
sione alla fraternità che papa France-
sco descrive con paterna precisione, 
per esempio come crescere nel dia-
logo, nella riconciliazione, nella cura 
degli ultimi. Se non facciamo questo 
cammino nelle nostre comunità non 
possiamo pretendere che il mondo 
diventi migliore, più umano e frater-
no, perché è come pretendere che gli 
altri si possano riscaldare e illuminare 
nascondendo loro il fuoco. Gesù ha 
detto: “sono venuto a gettare fuoco 
sulla terra, ma quanto vorrei che fosse 
già acceso” (Luca 2,49). L’amore fra-
terno è un fuoco che Cristo ci comuni-
ca dalla mangiatoia di Betlemme alla 
croce e che la comunità cristiana deve 
sempre attizzare anche lasciandosene 
consumare come la legna o la cera, 
perché possa trasmettersi al mondo 
intero.

Dall ’ intervista curata da Crist ina 
Vonzun per l’inserto Catholica del 
19.12.2020

Padre Mauro Lepori commenta l’enciclica “Fratelli tutti” 
di Papa Francesco
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Sono entrati nella famiglia dei Figli di Dio col sacramento del Battesimo

Statistica parrocchiale

AHN Jaegyeong, Julio 	 di Ahn Yi Soep e Lee Bora, Maria

AHN Seyeon, Daria		 di Ahn Yi Soep e Lee Bora, Maria

ROMANO Leon		 di Romano Maurizio e di Repchinskaya Yulia

VALENTE Giorgio		 di Valente Sergio e Riboldi Sara

GHEZZI Giulio		 di Ghezzi Paolo e Riboldi Elena

LIBERA Rosa	 	di Libera Manuel e Raschetti Serena

PANARELLA 
Ginevra, Monica, Maria		 di Panarella Biagio e Di Vito Pamela

LONGO Nicole		 di Longo Pierfranco e Grimaldi Longo Lucia

NERO Asia		 di Nero Armando e Corvi Sharon

ZAUGG Camila		 di Zaugg Nicolas e Betsy (- Chunga)

BIZZOZZERO Giovanni	 di Bizzozzero  Flavio e Nardone Linda

DE ROSA Alberto 		 di De Rosa Andrea e Arahenid (- Garcia Soto) 

GRAZIOLI GAUTHIER 
Vittoria Maria		 di Grazioli Gauthier Lorenzo e Ascenso Federica
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Hanno partecipato per la prima volta alla mensa del Corpo e Sangue 
di Cristo nell’EUCARISTIA

BELLO	 Sara
BIANCHI	 Alice
CERI	 Ginevra
CERI	 Olivia
CIBELLI	 Christian
COLOMBO	 Tommaso
CORSALE	 Giulio
DELLA VALLE	 Annachiara
EMMANUEL	 Arian
FAVA	 Hélène
FIERRAVANTI	 Andrea
GASIOR	 Amelia
GIORDANO	 Tommaso

GRUPICO	 Gabriele Vincenzo
IBRAHIM	 Gabriella
IBRAHIM	 Mariella
LONGO	 Sophie
MANCONI	 Linda
NECRISI	 Carola
PALUMBO	 Valentina
REQUENA 
VILLANUEVA	 David
RIMEDIO	 Francesco
ROSSINELLI	 Zoe
RUBERTI	 Leonardo
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Hanno ricevuto il Sigillo dello Spirito Santo con il sacramento
della CRESIMA

ALMESBERGER	 Melinda
BALZAROTTI	 Chiara
BECK	 Catalina
BELJAN	 Klara
BENCIVENGO	 Lorena
DONATI	 Ileana Hilary
EMMANUEL	 Adrian
FONTANA	 Marika
FRANCOIS	 Yann-Andrew
GUASCONI	 Arienne

LISETTO	 Sofia
LO RE	 Aurora
LO RE	 Riccardo
LUCCHELLI	 Maksimilian
LUCCHELLI	 Viktoria
PAVIC	 Antonella
PIRES MORAIS	 Letizia
ROCCIA	 Sofia
SOLDATI	 Maraike
ZUFFEREY	 Letizia
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Hanno concluso il loro cammino terreno per presentarsi al Signore Risorto
e i parenti hanno chiesto una preghiera per loro

Anna Maria TARANTINO
Carmela SINDACO
Graziella CHIARINI
Anna PELLANDINI
Enzo CARNIO
Ilca CUCHE
Eda MORDASINI
Massimo FOTI
Severino FASANI
Romana PESCIA
Rocco DEL DUCA
Lidia GOBBI

Hanno consacrato la loro unione sponsale con il sacramento del MATRIMONIO

Nella nostra parrocchia di santa Lucia:

ROBBIANI Thomas, Pascal		  con PIATTI Maud
DI GIROLAMO Gabriele		  con CORBINO Sara
PORETTI Davide		  con MINI Grazia

In altre parrocchie del Ticino o all’estero:

RICCIARDI Pietro, Federico		 con BERTOLI Sara
BERTACCHI Massimiliano		  con SILVANO Anna, Vittoria, Luciana, Maria
BERNET Stefan		  con MONACO Luana

Carlo CRISTIANI
Stelio LUCIOLI
Luigia LONGO
Giovanni MEUWLY
Elsa POSTIZZI
Maria Pia TRABATTONI
Caterina CREUSO
Daniela TOSI
Marina PERSONINI
Rosario GIGLIOTTI
Enrico GAGGINI
Ada POZZI
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Angelo SILVESTRO
Maria BRENTINI
Edda PEDRETTI
Fiorenzo FRAPOLLI
Maria Pia NESSI
Wanda DELLA CASA
Simone MATTIELLO
Giovanna BALMELLI TOGNOLA
Ana Elena CASELLA
Carla MERLO
Enrico MAZZUCCHELLI
Margit CAGGIANO – MURR
“Gianna” Caterina MEDICI
Daniela MANINI
Luciano GATTI
Rosario TRAINA
Carla ALINARI
Rosina BOSCHETTI

Elwezia WIDMER
Elide FRIGERIO
Emma LEIDI
Beatrice TARCHINI
Wanda MONTI
Anita BERNASCONI
Mirta BIGNASCA
Salvatore CONTE
Anita FONATTI
Donato DE NARDIS
Fulvio GARGANIGO
Jean Etienne BOUVET
Aroldo PORETTI
Lionel CUCHE
Francesco ACCETTA
Antonia TRAINA
Carlo REGAZZONI
Arpalice FRANSCINI
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Ad Haiti ogni giorno Gesù nasce tra i poveri

È già trascorso un anno dal loro arrivo 
nell’isola di Haiti. Una scelta coraggio-
sa quella di Maria Laura e Sebastiano 
Pron, due giovani coniugi ticinesi che 
hanno deciso di spendere alcuni anni 
del loro cammino nella missione che la 
diocesi di Lugano svolge in collabora-
zione con la diocesi haitiana di Anse-à-
Veau - Miragoâne. Fin da subito i due 
giovani si sono trovati in grande sinto-
nia con Francisco Fabres, il terzo mem-
bro dell’equipe diocesana presente ad 
Haiti.
 “Ognuno di noi ha un ruolo preciso nei 
progetti che stiamo portando avanti”, 
spiegano. Insieme riescono a collabo-
rare a vantaggio della popolazione con 
cui lavorano. 

Maria Laura, essendo medico di profes-
sione, è stata impegnata fin da subito 
nei progetti in ambito sanitario: “Il siste-
ma sanitario – commenta – è estrema-
mente carente, lento e disorganizzato, 
e assicura l’assistenza solamente a chi 
può permetterselo economicamente. Il 
personale è formato male, non lavora 
con professionalità. Per fortuna la pan-
demia qui è arrivata in maniera molto 
lieve”
È stata fin da subito coinvolta nel pro-
getto della Caritas diocesana sulla mal-
nutrizione, che si svolge nel dispensario 
locale. 

“Con tanta pazienza, con l’ascolto e 
la supervisione sono riuscita a poco a 
poco a entrare nella realtà haitiana e a 
ridare vita a questo centro. Insieme alle 
infermiere abbiamo fatto un grande 
lavoro di riordino e di riorganizzazione 
degli spazi per poter lavorare in modo 
più efficiente. Sono partiti poi corsi di 
sensibilizzazione rivolti alle mamme sul 
tema dell’igiene e della corretta alimen-
tazione”.
“Il paese ha subìto una gravissima crisi 
politica che ha causato il blocco totale 
dei commerci e di conseguenza tanta 
povertà; un anno fa la popolazione 
stava iniziando a riprendersi, poi è arri-
vata la pandemia a peggiorare nuova-
mente la situazione”. 

Sebastiano in quanto insegnante di 
professione è invece occupato nella 
formazione dei docenti. “Scopo di tale 
progetto - spiega - è innanzitutto quel-
lo di formare altri formatori, cercando 
di cambiare la mentalità e l’approccio 
pedagogico”.
È un progetto molto ambizioso: le scuo-
le del Paese, infatti, sono in uno stato 
molto precario “caratterizzato da una 
completa assenza di infrastrutture e 
materiale didattico e soprattutto dalla 
mancanza di formazione dei docenti. 
Molti di essi, in particolare quelli delle 
scuole parrocchiali, non hanno neanche 
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terminato gli studi”. La formazione por-
tata avanti dai volontari ticinesi avviene 
in tre gradi: “quello pedagogico, cura-
to da me; quello sanitario, in cui Maria 
Laura si occupa di formare i docenti 
all’igiene, all’alimentazione e all’educa-
zione sessuale; quello legato alla comu-
nità, in cui Francisco si occupa di forma-
re la popolazione a prendere coscienza 
dell’importanza della scuola”. 
Commentando la loro esperienza di 
coppia, Laura e Sebastiano si espri-
mono così: “ci sosteniamo a vicenda, 
condividiamo le nostre esperienze 

e portiamo la nostra silenziosa testi-
monianza alle persone che incontria-
mo. Tanti isolani non sono sposati, ma 
convivono in maniera molto flessibile. 
Spesso le donne vengono abbando-
nate dai loro compagni, appena questi 
trovano un’altra donna e con lei forma-
no una nuova famiglia. È una mancan-
za di fedeltà che ci impressiona molto, 
perché così la donna viene considerata 
un essere di poco valore. Per noi è dun-
que importante poter portare la nostra 
testimonianza di coppia, di fedeltà e di 
unione”.

Pensando al Natale così si esprimono 
Maria Laura e Sebastiano:
“Per noi è Natale ogni giorno: ogni 
volta che andiamo a visitare le famiglie 
povere incontriamo il Bambino Gesù 
con Maria e Giuseppe, o spesso solo 
con Maria. 
Anche se non vivremo il Natale tra-
dizionale, ci sembra sicuramente di 
sentirne di più il senso oggi in questo 
contesto”

passaggi tratti dal servizio curato da 
Silvia Guggiari 

apparso nell’inserto Catholica 
di sabato 19 dicembre 2020
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Attività giovanili on-line

GIOVANI
CONNESSI CON DIO 
ATTRAVERSO IL VESCOVO
Il presente che ha futuro sono i bam-
bini. Il presente che può cambiare in 
meglio il futuro prossimo sono i gio-
vani!
Sezione Tre Pini e Clandestino sono 
due realtà molto attive sul nostro 
territorio. Sia i loro animatori che 
altri giovani aperti alla fede possono 
intensificare la propria crescita con-
nettendosi con Dio. Suo primo mes-
saggero in Ticino è in nostro Vesco-
vo. Preziose occasioni sono i suoi 
incontri periodici in cui apre le menti 
e i cuori alla comprensione della 
Parola di Dio. Approfittatene!
http://www.pastoralegiovanile.ch
“Connessi alla Parola” 
diventa la “stanza virtuale” per gli 
incontri virtuali della Pastorale Giova-
nile.
Entra nella nostra “camera virtuale” 
per guardare al Cielo!
Partecipa con MEET GOOGLE 
le richieste per entrare nella “stanza 
virtuale”, saranno accettate qualche 
minuto prima degli incontri.
Se invece vuoi solo vedere il filma-
to, puoi andare sul canale youtube di 
catt.ch o sulla pagina facebook della 
Pastorale Giovanile. 
(per non disturbare, se non parli, lascia 
il microfono spento…)

GMG sta per: 
Giornate Mondiali 
della Gioventù
Ogni 3 anni è internazionale. 
Ma gli altri anni è o diocesana 
o nazionale. Ecco la prossima!

GMG Svizzera… 
BE2021 ONLINE

Giovani (17-25 anni), 
Giovani adulti (dai 25 anni)
Segnate le date:
23-25 aprile 2021! 
Noi ci saremo, e tu? 
Purtroppo non potremo incontrarci fisi-
camente, ma tramite video, live testi-
monianze, via sistemi di comunicazione, 
porteremo la GMG in ogni casa! Non 
mancare!

Nel manifesto trovate le ultime date! 
Sono belle occasioni!

SOPRATTUTTO: 
TAMARO 2021 AL 12 GIUGNO!
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CONFESSIONI PASQUALI
Venerdì	26 marzo:	dalle ore 15.15 Confessioni per tutti
Lunedì	 29 marzo:	dalle ore 16.20 ragazzi di 5a Elementare
			   dalle ore 17.15 ragazzi delle Medie
Martedì	30 marzo:	dalle ore 16.20 ragazzi di 4a Elementare
Sabato	   3 aprile:	 dalle ore 10.00 -12.00 / 14.00 -17.00 adulti e giovani

CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA

Date le normative sanitarie, si semplificano alcune celebrazioni
Il numero dei partecipanti concesso è di 50

LE PALME
	 A tutte le s. Messe saranno distribuiti 
	 i rami di ulivo all’entrata della chiesa. 
	 I fedeli vanno al loro posto. 
	 Il sacerdote benedice i rami e compie 
	 la processione con i minisranti. 

Sabato	 ore 17.30

Domenica	 ore 08.30 / 10.00 / 11.30 / 20.00

GIOVEDÌ SANTO	 ore 18.15	Messa in Coena Domini
		  Segue la veglia di preghiera 
		  e adorazione silenziosa
		  fino alle ore 23.00

VENERDÌ SANTO	 Giorno di magro e digiuno
	 ore 15.00	Via Crucis animata dai ragazzi
	 ore 18.15	Liturgia della Passione del Signore

VEGLIA PASQUALE                  ore 21.30

PASQUA DI RISURREZIONE	     ore 08.30/10.00/11.30/20.00
s. Messa a Casa Girasole	        sec. orario speciale

Vita pastorale
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Sante 40 ore di ADORAZIONE della ss.ma Eucaristia
e solennità del CORPUS DOMINI

NB: il programma effettivo dipenderà
dalle normative in vigore a fine maggio

Lunedì	 31 maggio	 08.00-20.00  Adorazione privata
		  20.00  Preghiera comunitaria e Benedizione

Martedì	   1 giugno	 Stesso programma

Mercoledì	  2 giugno	 08.00-17.00   Adorazione privata
		  17.00  Preghiera comunitaria e Benedizione.
		             Segue la s. Messa vigiliare

Giovedì 3	 CORPUS DOMINI
		  08.30  s. Messa
		  10.00  s. Messa solenne
		  10.50  processione Eucaristica 
		  20.00  s. Messa vespertina

NB: auguriamo a tutti che la situazione sanitaria sia normalizzata
e le normative siano adattate, così da consentire la processione.
Se faremo la processione, non ci sarà s. Messa alle ore 11.30

Se non fosse il caso: adatteremo il programma.
Attenzione agli avvisi, agli albi e al sito.

Attività pastorali

Con MARIA preghiamo il Rosario nei QUARTIERI

	 Lunedì 	 Ore 20.30 alla cappella di Rovello
	 Martedì	 Ore 20.30 v. G. Guisan parcheggio del centro La Sosta
	 Mercoledì	 Ore 20.30 alla Madonna della Salute
	 Giovedì	 Ore 20.30 a s. Antonio – Gerso
	 Eccezione: 	Gio 6 – andremo in Cattedrale per le 20.15

NB: il programma effettivo dipenderà 
dalle normative in vigore a fine aprile
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Calendario liturgico e parrocchiale

Per gli orari abituali delle Messe vedi: 2a pagina di copertina
Le date passate sono riportate come cronaca per l’archivio

Potranno esserci cambiamenti a seconda dei cambiamenti nelle normative  
cantonali e diocesane

Marzo

14 Domenica	 DOMENICA DELLE PALME 
	 Si riconsegnano le buste
	 del Sacrificio Quaresimale 
	 Orario festivo adattato 
	 (Sa. 17.30 // Do. 8.30/10.00/11.30/20.00)
	 Le s. Messe avranno un programma semplificato per il 

rispetto delle norme relative al distanziamento sociale

Aprile

 1º Giovedì	 Giovedì Santo
	 Ore 18.15 Messa detta: della Cena del Signore
	 Seguita dall’adorazione privata fino alle ore 23.00. 

  2 Venerdì	 Venerdì Santo GIORNO DI MAGRO E DI DIGIUNO
	 Ore 15.00 Via Crucis per i ragazzi del catechismo
	 Ore 18.15 Liturgia della Passione del Signore. 

  3 SABATO	 Sabato Santo
	 10.00 – 12.00 Confessioni
	 14.00 – 17.00 Confessioni

Ore 21.30	 VEGLIA PASQUALE 
	 – Accensione del cero pasquale; 
	 – Liturgia della Parola; 
	 – Eucaristia. 

  4 Domenica	 PASQUA DI RISURREZIONE 
	 Orario festivo adattato: 8.30/10.00/11.30/20.00
	 Casa Girasole: secondo orario interno

  5 Lunedì 	 Lunedì dell’Angelo
	 10.00 s Lucia: s Messa 

11 Domenica	 2ª del tempo di PASQUA: orario festivo adattato. 
	 Festa della divina Misericordia
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13 Martedì 	 Riprende il Catechismo di Prima Confessione

14 Mercoledì	 Riprende il Catechismo di Cresima

15 Giovedì	 Riprende il Catechismo di Prima Comunione

18 Domenica	 3ª del tempo di PASQUA: orario festivo adattato.

19 Lunedì	 14.30 Riunione Gruppo Visita ai Malati

20 Martedì	 Il 20 alle ore 20.00: Preghiera per i cristiani perseguitati
	 Speriamo in presenza in piazza s. Rocco
	 Altrimenti sarà on – Line: https://meet.jit.si/Rosario20alle20

22 Giovedì 	 20.15 ASSEMBLEA PARROCCHIALE ELETTIVA
	 Ogni 4 anni si può rinnovare la composizione del Consiglio Parroc-

chiale che deve amministrare i beni materiali della Parrocchia. È un 
momento e un gesto di corresponsabilità. 

	 Nuovi candidati, competenti e generosi sono benvenuti.

24 Sabato	 8.30 Ritiro dei bambini di Prima Comunione

25 Domenica	 4ª del tempo di PASQUA: orario festivo adattato.
	 Domenica del Buon Pastore

58ª Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni:
“La santificazione è un cammino comunitario da fare a due a due”

pp. Francesco, Gaudete ed exultate, 141
Preghiamo che il Signore mandi operai santi per la sua messe!

	 14.30: Festa del Perdono – Prima s. Confessione

27 Martedì	 NON c’è catechismo di Confessione

29 Giovedì	 NON c’è catechismo di Prima Comunione

Maggio

Con MARIA preghiamo il Rosario nei QUARTIERI

	 Lunedì 		 Ore 20.30 alla cappella di Rovello
	 Martedì	 Ore 20.30 v. G. Guisan parcheggio del centro La Sosta
	 Mercoledì	 Ore 20.30 alla Madonna della Salute
	 Giovedì	 Ore 20.30 a s. Antonio – Gerso

     NB: il programma effettivo dipenderà
    dalle normative in vigore a fine aprile
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  1 Sabato 	 Festa di San Giuseppe lavoratore 
	 Rinunciamo alla s. Messa (non è festa di precetto), per consentire 

agli ortodossi eritrei di celebrare loro.
	 10.30 Presentazione del Rito ai bambini della Prima Comunione

  2 Domenica	 5ª del tempo di PASQUA: orario festivo adattato
	 15.00 s. Prima Comunione
	 Adattamenti possibili dipendenti dalle norme del momento

  4 Martedì	 16.30 Affidamento a Maria dei bambini di Prima Confessione

  5 Mercoledì 	 13.30 Presentazione del Rito della Cresima ai Cresimandi
	 (di 2ª Media)

  6 Giovedì	 16.30 Affidamento a Maria dei bambini di Prima Comunione
	 20.15 s. Lucia: Veglia di Preghiera, genitori dei Cresimandi

  7 Venerdì 	 PRIMO VENERDÌ DEL MESE.  In s. Lucia
	 Adorazione Comunitaria  16.15 – 17.30; segue la s. Messa

  8 Sabato	 Giornata di Ritiro per i Cresimandi (di 2a Media)

  9 Domenica	 6ª del tempo di PASQUA – orario festivo adattato
	 Festa della mamma: Auguri alle Mamme!
	 15.00 s. Cresima
	 Adattamenti possibili dipendenti dalle norme del momento

13 Giovedì	 ASCENSIONE DEL SIGNORE orario festivo adattato
	 comprese le s Messe festive anticipate
	 10.30 Riapertura della chiesetta di san Bernardo a Comano,
	 patrono della nostra Zona Pastorale

16 Domenica	 7ª del tempo di PASQUA: orario festivo adattato

20 Giovedì	 Il 20 alle 20.00: Preghiera per i cristiani perseguitati
	 Speriamo in presenza in piazza s. Rocco
	 Altrimenti sarà on – Line: https://meet.jit.si/Rosario20alle20

	 20.15 Veglia Preparazione alla Pentecoste
	 per i Cresimandi di 1ª Media

23 Domenica	 PENTECOSTE: Orario festivo adattato

24 Lunedì	 10.00 s. Messa in s. Lucia

30 Domenica	 Festa della santissima TRINITÀ, orario festivo adattato

31 Lunedì	 inizio delle 40 ORE di adorazione del SS.mo Sacramento
	 in preparazione alla solennità del CORPUS DOMINI
	   8.00 – 20.00 Adorazione privata a turni
	 20.00 Adorazione comunitaria con Benedizione
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  4 Venerdì	 PRIMO VENERDÌ DEL MESE. In s. Lucia
	 Adorazione Comunitaria  16.15 – 17.30; segue la s. Messa

  6 Domenica	 10ª del tempo ordinario. Orario festivo adattato

11 Venerdì	 FESTA DEL SACRO CUORE DI GESÙ
	 17.30 s. Messa – 18.00 Adorazione di riparazione

12 Sabato	   9.00 Chiesa di s. Antonio – quartiere di Gerso
	 Anticipo: Festa di s. Antonio da Padova 

13 Domenica 	 11ª del tempo ordinario, orario festivo adattato

	 Manifestazione Scollinando, con celebrazioni particolari nelle chie-
se dei comuni focus

20 Domenica	 12ª del tempo ordinario – orario festivo adattato

	 IL 20 ALLE 20.00: in Piazza san Rocco – Lugano
	 Rosario di suffragio per i cristiani perseguitati.

  1 Martedì	 8.00 – 20.00	 Adorazione privata a turni
	 20.00 Adorazione comunitaria con Benedizione

  2 Mercoledì	 Stesso programma fino alle ore 17.00, ora in cui ci sarà
	 l’Adorazione comunitaria e la Benedizione. 
	 Segue la s. Messa della Vigilia

Giugno

  3 Giovedì	 CORPUS DOMINI   
	   8.30 s. Messa
	 10.00 s. Messa solenne
	 10.50: processione Eucaristica  
	 20.00 s Messa vespertina

NB: auguriamo a tutti che la situazione sanitaria sia normalizzata 
e le normative siano adattate, così da consentire la processione.
Se non fosse il caso: adatteremo il programma.

ORARIO ESTIVO:
Attendiamo le normative relative alla situazione sanitaria.

Se non ci saranno restrizioni di numero di fedeli ammessi in chiesa, 
da questa domenica NON sarà celebrata la s. Messa delle 11.30

resteranno quelle delle ore 8.30, 10.00 e 20.00
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27 Domenica	 13ª del tempo Ordinario, orario festivo estivo

29 Martedì	 Solennità dei SS. PIETRO E PAOLO: orario festivo estivo

Luglio

  4 Domenica	 14ª del tempo Ordinario: orario festivo estivo
	 Inizio campi scout Tre Pini 

	 Festa della Madonna della Salute
	 Ore 10.00 Santa Messa al parco Ippocastano
	 Sostenuta dal Coro Valgenzana
	 Ore 14.30 s. Rosario al parco Ippocastano
	 Ore 20.00 s. Messa vespertina in s. Lucia

11 Domenica	 15ª del tempo ordinario, orario festivo estivo

18 Domenica	 16ª del tempo ordinario, orario festivo estivo

20 Martedì	 IL 20 ALLE 20.00: in Piazza san Rocco – Lugano
	 Rosario di suffragio per i cristiani perseguitati.

25 Domenica	 17a del tempo ordinario: orario festivo estivo

Agosto

  1 Domenica	 18ª del tempo ordinario: orario festivo estivo

Dalle 12.00, a tutto domani si può invocare il “Perdono di Assisi”
o “Indulgenza della Porziuncola” nelle chiese parrocchiali e francescane.

NB: per le indicazioni specifiche vedi gli albi parrocchiali

  8 Domenica	 19ª del tempo ordinario: orario festivo estivo

15 Domenica	 Assunzione di Maria ss.ma
	 Orario festivo estivo
	 17.30 Madonna della Salute: 
	 Rosario e Benedizione per la Confraternita del Rosario	

20 Venerdì	 IL 20 ALLE 20.00: in Piazza san Rocco – Lugano
	 Rosario di suffragio per i cristiani perseguitati.

22 Domenica	 21ª del tempo ordinario: orario festivo estivo

29 Domenica	 22ª del tempo ordinario, orario festivo estivo
	 RIPRENDE OGGI LA CELEBRAZIONE DELLE 11.30
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Settembre

3 Venerdì 	 PRIMO VENERDÌ DEL MESE
	 In s. Lucia: 16.15 Adorazione comunitaria, 17.30 s. Messa

5 Domenica 	 23ª del tempo ordinario

6 Lunedì	 Turno della PREGHIERA PERENNE 
	 per la nostra parrocchia. 
	 Preghiamo secondo le intenzioni del Vescovo
	 18.00 s. Lucia: Adorazione eucaristica dopo la s. Messa 

8 Mercoledì	 Festa della Natività di Maria: MdS 20.30 Rosario 

12 Domenica	 24ª del tempo ordinario, orario festivo abituale

QUANDO SARÀ IL CATECHISMO 
DEI SACRAMENTI?

Nell’anno pastorale 2021 – 2022 sarà così:

Preparazione alla Festa del Perdono, la Prima Confessione:
bambini di 3ª elementare: GIOVEDÌ ore 16.30 da ottobre

Preparazione alla Prima Comunione:
	 bambini di 4ª elementare: MARTEDÌ 16.30 da ottobre

Preparazione alla Cresima e alla vita cristiana:
	 ragazzi di 1ª media: MERCOLEDÌ ore 13.30 da febbraio 2022

N.B.: Ricordiamo che in Ticino il corso di religione a scuola è un corso di 
cultura cristiana. Esso è aperto a tutti, non richiede il Battesimo o la fede. 
L’educazione della fede dei figli è fatta in famiglia e con la partecipazione 
alla s Messa festiva.
La Parrocchia offre i cammini di catechismo come aiuto e preparazione 
specifica ai sacramenti.
Consideriamo un gesto di lealtà nella fede e di testimonianza 
il fatto che chi chiede di seguire il catechismo partecipi anche alle lezioni 
di religone a scuola.



La Buona Stampa, Pregassona (Lugano)

Su ciascuno di noi, sui nostri cari, sul papa e i vescovi,
sui governanti e gli amministratori, sui medici e gli scienziati,

sui malati e i curanti, sui peccatori e i nemici, 
invochiamo quotidianamente il dono dello Spirito Santo.

Vieni, o Spirito creatore,
visita le nostre menti,
riempi della tua grazia
i cuori che hai creato.

O dolce consolatore,
dono del Padre altissimo,
acqua viva, fuoco, amore,
santo crisma dell’anima.

Dito della mano di Dio,
promesso dal Salvatore,
irradia i tuoi sette doni,
suscita in noi la parola.

Sii luce all’intelletto,
fiamma ardente nel cuore;

sana le nostre ferite
col balsamo del tuo amore.

Difendici dal nemico,
reca in dono la pace,

la tua guida invincibile
ci preservi dal male.

Luce d’eterna sapienza,
svelaci il grande mistero
di Dio Padre e del Figlio
uniti in un solo Amore.

Amen.


